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Effetti del Cambiamento Climatico sui Territori



Le linee guida del Nuovo Patto dei Sindaci riconoscono i seguenti effetti del cambiamento
climatico:

• Caldo estremo

• Freddo estremo

• Precipitazioni estreme

• Allagamento

• Innalzamento del livello del mare

• Siccità

• Tempeste

• Frane

• Incendi boschivi

Iniziative dell'UE: Il nuovo patto dei sindaci



Le mappe delle vulnerabilità mirano a

Definire 
strategie 

transfrontaliere

Sostenere le 
autorità locali 
nell'attuazione 

del SECAP

La valutazione delle vulnerabilità come strumento chiave

Sostenere il coordinamento nell'azione locale



Sono state prodotte tre diverse metodologie di indagine con l'obiettivo di sviluppare uno strumento
preciso per riconoscere e quantificare le diverse vulnerabilità.

Inondazioni Urbane

Venezia

Friuli - Venezia Giulia

Slovenia

Isola di Calore Urbano

Città Metropolitana di Venezia

Friuli - Venezia Giulia

Slovenia

Scioglimento di neve e ghiaccio

Slovenia

Friuli - Venezia Giulia

Considerazioni preliminari sui risultati delle
Valutazioni



Valutazione di 
vulnerabilità

UHI

Slovenia 
RAFVG CMVE

Deflusso Urbano

Slovenia 
RAFVG CMVE

Griglia 
Esagonale da 

500 m

Griglia 
Esagonale da 

500 m

Griglia 
Esagonale da 

150 m

Integrato con 
il deflusso 

urbano

Integrato con 
il deflusso 

urbano

Griglia 
Esagonale da 

150 m

Gli output devono interagire con la scala della morfologia
spaziale e la relativa governance



Verso un approccio versatile



Impatti diversi, basi informative eterogenee



Il risultato è uno strumento aperto
che integra diversi livelli di analisi
morfologica e geostatistica.

Un esempio: i risultati del progetto SECAP



Il vero potenziale, tuttavia, è nella
valutazione del rischio. Ciò
consente di riconoscere le priorità
locali (ESPOSIZIONE), integrando la
dimensione fisica con quella di
governo del territorio.

Un esempio: i risultati del progetto SECAP



Per la definizione degli usi del suolo è stato utilizzato il
terzo livello di classificazione del Corine Land Cover
aggiornato nel 2018. Si precisa che, trattandosi di
impatti urbani, sono state selezionate solo classi
strettamente legate a questo contesto:

• Cantieri (CS);

• Tessuto Urbano Continuo (CUF);

• Tessuto urbano discontinuo (DUF);

• Unità Industriali e Commerciali (ICU);

• Principali nodi infrastrutturali (MIN);

• Reti Stradali e Ferroviarie e Territorio Associato (RRN);

• Strutture per lo sport e la guida (SLF).

Integrazione con strumenti di conoscenza transfrontaliera

4 livelli di suscettibilità al
calore (uhi) e all'acqua
(uf):

• Basso

• Medio-Basso

• Medio-Alto

• Alto



1. Estrema vulnerabilità
all'isola di calore urbana in
uno scenario di
emergenza.

2. Percentuale di territorio
vulnerabile a UHI, con
rispettive classi di
criticità.

3. Distribuzione dei livelli di
vulnerabilità in ciascun
tipo uso del suolo
impattato.

Verso il supporto operativo alle amministrazioni locali



1. Comuni CMVE vulnerabili
alla classe di vulnerabilità
UHI estrema in uno
scenario di emergenza.

2. Percentuale di suolo
vulnerabile per i comuni
più esposti.

3. Distribuzione percentuale
dei terreni impattati per
classe d'uso del suolo.

Verso il supporto operativo alle amministrazioni locali



1. Estrema vulnerabilità di
classe alle inondazioni
urbane in uno scenario di
emergenza.

2. Percentuale di terreno
vulnerabile a UF sulla
superficie totale, con
rispettive classi di
criticità.

3. Distribuzione dei livelli di
vulnerabilità in ciascun
tipo di suolo impattato.

Verso il supporto operativo alle amministrazioni locali



1. Comuni CMVE vulnerabili
alla classe estrema di
vulnerabilità a UF in uno
scenario di emergenza.

2. Percentuale di suolo
vulnerabile per i comuni
più esposti.

3. Distribuzione percentuale
dei terreni impattati per
classe d'uso del suolo.

Verso il supporto operativo alle amministrazioni locali



Strategie di Adattamento

Le strategie di adattamento del SECAP si
basano su obiettivi locali e sul quadro di
pianificazione transfrontaliero.

Il documento mira a sviluppare un quadro
strategico per l'adattamento di territori
omogenei.

Le strategie di SECAP perseguono 3 obiettivi:

1. Aggiornare i quadri della conoscenza e 
sviluppare un sistema di supporto alle 
decisioni.

2. Migliorare la sicurezza e la gestione delle
emergenze.

3.  Mainstreaming e partecipazione.



La struttura delle strategie

In altre parole, le strategie sono abbinate al singolo Uso
del Territorio, sulla base della valutazione delle
prestazioni effettuata dai decisori territoriali.

1. Aggiornare i quadri della conoscenza e sviluppare un 

sistema di supporto alle decisioni.

2. Migliorare la sicurezza e la gestione delle emergenze.

3. Rafforzare il mainstreaming e la partecipazione.

4. Protezione delle zone costiere.

5. Ridurre i rischi climatici per le città ei sistemi economici.

6. Riduzione del consumo di suolo.

7. Ridurre il rischio di incendi boschivi.

8. Uso sostenibile delle risorse ambientali e conservazione

della biodiversità.



Guidelines for Municipalities

Le Linee guida SECAP per i comuni si basano
sull'esperienza del progetto Azioni pilota.
Vale a dire:

• Comune di Trieste

• Comune di Duino-Aurisina

• Città metropolitana di Venezia

• Comune di Ajdovščina

• Comune di Idrija

• Comune di Capodistria

• Comune di Nova Gorica

• Comune di Pivka



Per sviluppare un sistema di linee guida condivise su scala transnazionale e transregionale, è necessario considerare le
interazioni e la possibile cooperazione in azioni congiunte sul territorio.

Verso una visione di azione comune



Verso una visione di azione comune



Il Design dell’azione di adattamento locale



Il Design dell’azione di adattamento locale



















Grazie!


